Una storiella per la Buona Notte
Vorrei scrivere una di quelle belle storielle che mi avrebbero fatto piacere sentire quando ero piccolo, ma che non ho mai trovato in nessun libro. In ogni modo ci provo… La provo a fare con un po’ di stile Cucchiano ma non troppo.

Tutto cominciò nel sud della Germania o della Francia, comunque in quegli anni faceva poca differenza, erano gli anni in cui un unico sovrano democratico governava su tutta l’Europa.

Una ragazza di 17 anni molto intelligente e carina come tutte quelle delle favole dopo una dura settimana di fancazzismo di scuola per il sabato sera decide di andare in una birreria a bersi una buona Corona, ma quale birreria scegliere?? Dopo attente decisioni decide di andare a quella irlandese, così dopo qualche ora di volo arriva a Dublino tra le musiche tristi e i vicoli caratteristici.

E se Gibbo non smette di inviarmi dei link che si collegano a immagini di fighe da ufo non riesco a continuare perché se no senza la mano destra non so scrivere…

In questa “birreria” c’era la musica dal vivo… chitarra, voce, violino solo in tre. Raccontavano di donne e di bevute. 

La birreria era piena di gente c’erano tutte le ragazze del First of Ice di Stoccolma in trasferta e pure i California Dream Man, ma la ragazza non riusciva a staccare gli occhi dal cantante- (seconda chitarra).. finchè il cantante non le dedica una canzone (Gibbo diventi cieco!!!!) ma la ragazza non la capisce troppo perché non è molto ferrata in inglese… Ora so che Gibbo non è finocchio… Il barista che la vede un po’ fuori luogo le offre una birra scura, alla ragazza piace moltissimo quel sapore e finita la birra inizia a capire perfettamente l’Irlandese, inizia a parlare con tutti nel locale a chiedere informazioni per il cantante del gruppo ma nessuno sa risponderle… Allora mentre il gruppo suona l’ultima canzone della serata decidere di prenderne un'altra squisita birra. Mentre sta appoggiando le labbra al bicchiere la mano sinistra di qualcuno tocca la sua spalla destra, indovinate chi era… Era un venditore di rose che le voleva regalare una rosa in omaggio alla sua bellezza, ma la ragazza si disse “perché solo una quando posso avere tutto il mazzo?” così visto che il venditore di rose assomigliava a Kurt Cobain decide di appartarsi con lui, così vanno in bagno e lei un po’ insicura lo sfida a una tremenda gara di rutti, se lui avesse vinto lei non avrebbe più avuto ricordi della sua vita, se avessi vinto lei lui le avrebbe regalato tutte le rose. Lei non sapeva che il venditore ambulante era un finalista del Rutto Sound… Il primo rutto tocca a lui. Se la cava con un rutto di 5 secondi ma di poca intensità, lei risponde con il primo verso dell’ave Maria. 1-0. Il venditore ha scaldato il sifone e fuoriesce con un “Italia 1” da fare tremare le pareti, alla ragazza le muore il rutto in gola 1-1. Il venditore fuoriesce con un intera canzone degli Haggard completamente ruttata e alle parole “all’ Infinito” alla nostra Mary le tremano le gambe… il venditore rendendosi conto della propria imbattibilità le dà la possibilità di chiedere aiuto al pubblico… Fortunatamente tra il pubblico c’era Jimmy con tutti i suoi amici e anche Cucchi e trega, che con un coretto a cappella hanno emulato il rumore del Vulcano che distrusse Pompei. Le rose erano sue…

Dopo poco il cantante andò da lei chiedendo se conosceva quei ragazzi, lei chiaramente negò anche se era uscita con loro qualche sera.. Ma lui ne rimase dispiaciuto, perché avrebbe sempre sognato una ragazza con delle amicizie del genere…

La morale della favola è che non bisogna mai mentire… Soprattutto sul fatto di conoscermi… 
Quindi fate a modo e cercate di amare anche quelli che vi sembrano diversi da voi.

Magari questo è solo il primo episodio, chi può dirlo…

Un bacio a tutti!

P.S. Mi sono accorto che solo alla fine della storia ho messo il nome della protagonista… beh lo metterò nel titolo…

